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A
nche chi si trova
in una situazione
matrimoniale ir-
regolare può vi-
vere in grazia di

Dio e - in certi casi - può essere am-
messo ai sacramenti: lo afferma l’e-
sortazione apostolica “Amoris laeti-
tia” (La gioia dell’amore) pubblicata
l’8 aprile. Il documento invita l’intera

comunità cattolica a fare fronte alla
crisi della famiglia puntando su una
migliore preparazione dei giovani al
matrimonio e su una pastorale del-
l’accompagnamento delle coppie
immature, ferite, o che partecipano
alla vita della Chiesa «in modo in-
completo».
Non è affatto un documento acco-
modante con la cultura secolare av-

versa al matrimonio che si respira
oggi nel mondo: dice no ai matrimo-
ni gay, all’utero in affitto, all’ideologia
gender, al “diritto” di abortire, al “ma-
le” del divorzio, all’educazione all’in-
segna del “sesso sicuro”. 
Ma afferma che «nessuno può esse-
re condannato per sempre perché
questa non è la logica del Vangelo:
non mi riferisco solo ai divorziati
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che vivono una nuova unione, ma a
tutti, in qualunque situazione si tro-
vino» (n. 297). Si tratta di “integrare
tutti” nella vita della comunità. La
Chiesa è chiamata «a formare le co-
scienze e non a pretendere di so-
stituirle» (n. 37). 
Si può affermare che con questo
documento Francesco completa la
riforma della pastorale familiare che
aveva avviato il settembre scorso

con la revisione dei processi di nul-
lità: là riformava il diritto, qui riforma
la pedagogia matrimoniale. Nell’in-
sieme, è la prima, grande riforma
del Pontificato.
Si tratta di un’esortazione post-sino-
dale, che viene cioè a conclusione
dei due Sinodi sulla famiglia (2014,
2015): ne raccoglie le richieste ma va
oltre la lettera dei loro testi finali. Li
supera sia sulla questione dei sacra-

L’atteso documento 
è stato presentato 
l’8 aprile scorso 
dai cardinali 

Lorenzo Baldisseri,
Christoph Schönborn 

e dai coniugi 
Miano-De Simone.
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L’esortazione “Amoris
laetitia” - come già

la riforma del pro-
cesso matrimoniale - raf-

forza il ruolo dei vescovi: li
fa arbitri dei casi difficili

(n. 300), affida loro l’indi-
cazione di “nuove vie” di

pastorale familiare (n.
199), afferma che «non

tutte le discussioni dottri-
nali, morali o pastorali de-
vono essere risolte con in-

terventi del magistero» e
che nei diversi paesi pos-
sono esistere «diversi mo-

di di interpretare alcuni
aspetti della dottrina o al-

cune conseguenze che
da essa derivano» (n. 3).

VERSO UNA 
MAGGIORE VARIETÀ 
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menti che accennavo sopra, sia sul-
l’apertura a possibili normative fami-
liari differenziate per le Chiese locali. 
Il documento è lungo ma leggibilissi-
mo e anche avvincente nel contenu-
to: nove capitoli, 325 paragrafi, 260
pagine. Lo dovrebbe tenere a porta-
ta di mano ogni cristiano che avver-
ta la vocazione a fare famiglia.
La sessualità è qualificata come un
«regalo meraviglioso di Dio» (n.
150) e si riconosce che la Chiesa
non sempre l’ha proposta così:
«Dobbiamo essere umili e realisti
per riconoscere che a volte il nostro
modo di presentare le convinzioni
cristiane e il modo di trattare le per-
sone hanno aiutato a provocare ciò

di cui oggi ci lamentiamo, per cui ci
spetta una salutare reazione di auto-
critica. Spesso abbiamo presentato il
matrimonio in modo tale che il suo
fine unitivo, l’invito a crescere nel-
l’amore e l’ideale di aiuto reciproco
sono rimasti in ombra per un ac-
cento quasi esclusivo posto sul do-
vere della procreazione» (n. 36). 
Nei capitoli sull’amore tra i coniugi -
il quarto e il quinto: “L’amore nel
matrimonio” e “L’amore che diven-
ta fecondo” - vengono offerti consi-
gli importanti ma anche quotidiani,
nello stile caldo e vicino di Papa Ber-
goglio, mirati ad aiutare i coniugi a
mantenere viva la “gioia dell’amore”
e a imparare giorno dopo giorno ad

amare l’altro uscendo da se stessi.
Francesco per farsi capire ricorre a
citazioni di Jorge Luis Borges, Octa-
vio Paz, Martin Luther King, Erich
Fromm e ricorda il film “Il pranzo di
Babette”. Sui figli invita ad aiutarli a
crescere senza fare i “controllori”,
evitando la bulimia di smartphone e
tablet che porta al rischio dell’«auti-
smo tecnologico». 
Il capitolo ottavo è quello delle “fa-
miglie ferite” ed è intitolato “Ac-
compagnare, discernere e integra-
re la fragilità”. Non ci sono cambia-
menti della normativa generale sui
sacramenti per i divorziati risposati,
ma Francesco, seguendo la via indi-
cata dai Sinodi, insiste sul “discerni-
mento” caso per caso e sull’«inte-
grazione» degli «irregolari». 
La linea mediana seguita dal Papa
scontenta sia chi chiedeva cambia-
menti generali della norma sull’ac-
cesso alla comunione, sia chi giurava
che nulla può cambiare nella discipli-
na dei sacramenti. Francesco ricor-
da che i divorziati in seconda unione
«possono trovarsi in situazioni mol-
to diverse», non catalogabili con «af-
fermazioni troppo rigide». 
Una cosa, ad esempio, è una secon-
da unione consolidata nel tempo,
con nuovi figli, «con provata fedeltà,
impegno cristiano, consapevolezza
dell’irregolarità della propria situa-

G I U G N O  /  2 0 1 6
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ACCOGLIENZA, DISCERNIMENTO E MISERICORDIA SONO 
FONDAMENTALI NELLA PASTORALE FAMILIARE. 
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zione e grande difficoltà a tornare
indietro senza sentire in coscienza
che si cadrebbe in nuove colpe». E
si menziona il caso di quanti hanno
fatto “grandi sforzi” per salvare il
primo matrimonio e hanno subito
un abbandono ingiusto, o il caso di
chi si è sposato nuovamente «in vi-

sta dell’educazione dei figli» e maga-
ri in coscienza è certo che il prece-
dente matrimonio «non era mai
stato valido». 
Un caso completamente diverso, in-
vece, è «una nuova unione che viene
da un recente divorzio, con tutte le
conseguenze di sofferenza e di con-
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fusione che colpiscono i figli e fami-
glie intere, o la situazione di qualcu-
no che ripetutamente ha mancato ai
suoi impegni familiari» (n. 298). Nes-
suno può dunque avanzare pretese
circa i sacramenti, ma «non è più
possibile dire che tutti coloro che si

trovano in qualche situazione cosid-
detta “irregolare” vivano in stato di
peccato mortale» (n. 301). 
Della possibilità di ottenere i sacra-
menti nelle situazioni di irregolarità
trattano i paragrafi 304-306, ma tutta
l’esortazione invita le coppie e i sin-

goli che vivono situazioni problema-
tiche a percorrere «la via del discer-
nimento» con l’aiuto discreto di sa-
cerdoti che seguono «l’insegnamen-
to della Chiesa e gli orientamenti del
vescovo», evitando ogni rischio di
«una doppia morale» (n. 300).    

Crescere nell’amore, 
nell’aiuto reciproco 
e nel dono di sé,  
è la ricchezza 
del matrimonio.
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